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INTRODUZIONE AL RENDICONTO SOCIALE
Stiamo vivendo in una società interessata da profondi mutamenti, dove le certezze del passato
mal si conciliano con un incerto futuro e dove la velocità del cambiamento richiede capacità di
comprensione e di adattamento. Non è una realtà facile, ma è quella in cui stiamo operando, ed
è socialmente giusto che l'Amministrazione renda conto del proprio operato alla collettività.

Anche il mondo pubblico, e con essa il nostro ente, ha visto mutare il proprio ruolo. Questa
trasformazione culturale, che si è tradotta in profonde modifiche legislative, ci stimola a fornire
una risposta adeguata ai rinnovati bisogni sociali. Non si parla più di spendere il più possibile, un
approccio che non è più praticabile, ma di utilizzare le risorse a disposizione con criteri di equità,
efficienza ed efficacia. Se per l'ente è importante rimanere al passo con i tempi, adeguando così
le modalità di gestione alle mutate condizioni economiche, per l'Amministrazione diventa
fondamentale comunicare alla collettività il fondamento delle proprie scelte. E gli strumenti di
comunicazione utilizzati nel passato, poco o mal si prestano a soddisfare questa nuova
necessità.

La presenza di un documento come il Rendiconto sociale afferma il bisogno dell’Amministrazione
di parlare ai cittadini in modo semplice e comprensibile, e di comunicare loro i risultati raggiunti
con un linguaggio di facile accesso. Questo documento è soprattutto uno strumento "per
comunicare", un mezzo speciale per svolgere un’attività di relazioni pubbliche e per migliorare le
relazioni sociali. L'obiettivo che ci siamo posti è quello di rafforzare la percezione della nostra
collettività sull’importanza delle azioni compiute dall’ente, dando allo stesso tempo la giusta
visibilità a un'attività che ha visto all'opera l'intera struttura comunale. Tramite l'impegno profuso,
gli obiettivi perseguiti dall'Amministrazione si sono tramutati in altrettanti risultati, un esito il cui
grado di apprezzamento è ora lasciato alla libera valutazione dell'attento lettore.

Tutto parte dal riconoscimento di una responsabilità sociale, imputabile all’ente locale, che è
diversa dalla classica visione amministrativa, e che trova il suo logico sbocco nel bisogno
dell’Amministrazione di spiegare il suo operato nel contesto sociale. Il punto di riferimento non
sono più i soli numeri, ambito in cui continua a primeggiare la contabilità, ma il singolo cittadino
ed i portatori di interesse che ne veicolano le aspettative. Il rendiconto sociale, infatti, descrive le
ragioni per cui si sostengono determinati impegni finanziari che producono vantaggi per alcune
categorie di "portatori di interesse. Visto in questa prospettiva, quello che conta non è tanto il
risultato dell'esercizio, letto nel suo insieme, quanto la somma di tante utilità che sono state
soddisfatte, in tutto o in parte, con l'impegno profuso dall'Amministrazione.

Le scelte più importanti adottate dal comune nel corso dell'esercizio non sono il frutto di
atteggiamenti estemporanei, nati da necessità del momento, ma si riconducono alla visione
ideale e progettuale di questa Amministrazione. Lo sforzo comunicativo messo in atto con questo
rendiconto sociale, pertanto, darà il necessario risalto all'ente ed i suoi punti di riferimento, come
l'identità che ci contraddistingue, i valori in cui crediamo e la nostra missione.

Gli ideali in cui crediamo sono i pilastri del nostro comportamento, ma perché i buoni propositi si
trasformino in azioni è necessario capire la realtà del comune, un àmbito dove tutto si sviluppa in
un contesto fatto di persone. Sono persone, con un preciso ruolo e specifiche competenze, sia i
componenti della giunta che i consiglieri comunali, come lo sono anche i dipendenti con le loro
attribuzioni. Ma il risvolto personale si ritrova nell'intera collettività, dove i gruppi d'interesse
(Stakeholder) si trovano a svolgere un ruolo assolutamente decisivo.

La nostra collettività vive in un territorio dove i mutamenti demografici, influenzati anche dai flussi
migratori, sono elementi utili per capire chi siamo e dove stiamo andando. Queste informazioni
condizionano le scelte dall'Amministrazione e producono spostamenti di rotta nella politica rivolta
alle diverse fasce di età, dando così significato all'impegno verso i bambini e ragazzi, al sostegno
verso i giovani e la famiglia e alla valorizzazione degli anziani.

Le scelte di bilancio si sono tradotte in comportamenti amministrativi finalizzati al reperimento
delle entrate ad al loro successivo utilizzo. Anche se non è un documento contabile, il rendiconto
sociale deve spiegare al cittadino la dimensione economica delle scelte di governo, indicando
quali entrate sono state reperite e come sono state utilizzate, anche nel campo degli
investimenti.

Una parte consistente delle risorse sono state direttamente fornite dai cittadini e poi impiegate
dal comune nell'erogazione dei servizi. Diventa d'obbligo guardare con attenzione ai tributi
versati, dando il giusto risalto al peso economico che ha assunto l'imposta comunale sugli
immobili (ICI) e l'addizionale comunale sull'IRPEF. Queste fonti di entrata, unitamente alle tariffe
versate dagli utenti, sono la necessaria premessa per l'analisi dei servizi a domanda individuale
forniti dall'ente.

La visone politica trova ogni anno, con l'approvazione della relazione programmatica, il suo
naturale sbocco progettuale. Si pongono quindi le basi perché obiettivi ben delineati formino poi
oggetto di specifici interventi, coniugando così la propria missione con le necessarie decisioni
politiche. L'impegno profuso nel realizzare questi programmi, ma soprattutto la valutazione del
cittadino sui risultati conseguiti, diventa quindi un oggetto privilegiato del rendiconto sociale.

Confidiamo che la lettura di questo documento raggiunga lo scopo che ci eravamo prefissati.

Rendere conto delle
decisioni prese

Una risposta adeguata ai
bisogni della collettività

Parlare ai cittadini in modo
semplice e comprensibile

Il riconoscimento di una
responsabilità sociale

L'ente ed i suoi punti
di riferimento

Un contesto fatto di persone

I nostri concittadini

Un rendiconto di entrate
e uscite

II contribuenti e gli utenti
dei servizi

Dalla missione
alle scelte politiche
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L'IDENTITA` CHE CI CONTRADDISTINGUE
Ciascun ente locale possiede una specifica identità caratterizzata dal suo trascorso storico e da
una situazione socio-ambientale che si evolve nel tempo. Per parlare dell’identità del comune è
necessario spostare l’attenzione sugli elementi caratteristici che ne individuano il tessuto sociale:
la sua storia, la popolazione, il territorio, ma anche la sua amministrazione e l’organizzazione.
Ogni cittadino conosce i lineamenti storici del comune in cui vive, mentre gli organi
d’informazione locale provvedono a tenerci costantemente informati sul tessuto socio-economico
circostante.

Molto spesso, però, si riscontra nelle persone una scarsa conoscenza dell’amministrazione e
dell’organizzazione dell’ente, due aspetti che individuano con altrettanta forza la nostra identità.
Consapevoli di quanto sia importante la conoscenza dei princìpi che ispirano la nostra
democrazia partecipativa, cercheremo di colmare questa lacuna per spiegare i lineamenti più
significativi dell’identità comunale. È solo il caso di precisare che il riferimento giuridico su cui
poggia l’intero impianto è il Testo unico sugli enti locali.

Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo. Possiede un’autonomia statutaria, normativa, organizzativa e
amministrativa, nonché un’autonomia impositiva e finanziaria che è delimitata dal proprio statuto,
dai regolamenti e delle leggi nazionali. Il comune è titolare di funzioni proprie o di competenze
conferite dallo Stato e della regione, e questo nel rispetto del principio di sussidiarietà.

Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione e il territorio, e
in particolare modo quelle che interessano i servizi alla persona e alla comunità, l'assetto e
l’utilizzazione del territorio e lo sviluppo economico, a meno che parte di queste attribuzioni non
siano state espressamente attribuite dalla legge ad altri soggetti istituzionali.

Lo statuto del nostro comune definisce le norme fondamentali che presiedono all'organizzazione
dell'ente, specifica le attribuzioni degli organi e le forme di garanzia e partecipazione delle
minoranze; individua i criteri generali di organizzazione, le forme di collaborazione fra comuni, le
modalità di partecipazione popolare e quelle di decentramento.

Il comune è guidato da una struttura politica e da una amministrativa. La struttura politica
definisce le scelte strategiche e le azioni concrete da intraprendere mentre quella amministrativa,
organizzata in forma gerarchica, ha il compito di attuare agli indirizzi e agli obiettivi di governo.
Gli organi di governo del comune sono il consiglio, la giunta e il sindaco.

Il consiglio, formato da un numero di membri stabiliti dalla legge ed eletti direttamente dai
cittadini, è suddiviso politicamente in consiglieri di maggioranza e di minoranza sulla base delle
preferenze raccolte in sede elettorale. Questa assemblea, espressione diretta della volontà
popolare, è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo e decide, con atti deliberativi
collegiali, le strategie e le scelte più importanti del comune, verificando poi l’operato del sindaco
e della giunta. Il consiglio può dotarsi di un proprio presidente eletto dall’assemblea.

La giunta, composta dal sindaco e dagli assessori, è l’organo politico che promuove e mette in
atto degli indirizzi del consiglio. Il ruolo propulsivo della giunta è essenziale per il funzionamento
della macchina amministrativa del comune e le sue decisioni sono sempre formalizzate con
l’approvazione di deliberazioni collegiali. La giunta compie tutti gli atti che non siano riservati
dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze specifiche del sindaco.

Il sindaco, scelto dai cittadini mediante il meccanismo elettorale, è a capo della struttura politica
del comune; nomina direttamente i membri della giunta, compreso il vice-sindaco, ed attribuisce
loro le competenze come i relativi assessorati. In virtù delle prerogative attribuite dalla legge, il
capo dell’amministrazione è l’organo responsabile dell'amministrazione del comune e risponde ai
cittadini per la realizzazione del proprio programma politico di mandato.

Il sindaco ha nominato un direttore generale che provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi
stabiliti dagli organi di governo, sovrintende alla gestione dell'ente e persegue livelli ottimali di
efficacia ed efficienza. Il direttore, punto di riferimento della struttura amministrativa, verifica
l’operato dei dirigenti o dei responsabili dei servizi, titolari delle diverse aree di attività.

L’organizzazione del comune si articola in diverse aree di intervento che sono presiedute dal
personale tecnico a cui è stata attribuita, con atto del sindaco, la competenza dirigenziale. Il
vertice tecnico agisce attenendosi gli atti di indirizzo ed i programmi definiti dalla giunta con il
piano esecutivo di gestione, ed è tenuto poi a rispondere dei risultati conseguiti.

Nella moderna amministrazione pubblica, la definizione degli obiettivi è affidata agli organi di
governo di derivazione politica mentre i successivi atti di gestione rientrano tra le prerogative dei
responsabili tecnici. Questa distinzione di ruoli e attribuzioni nasce dall’intento del legislatore di
separare la politica dalla gestione, nel comune intento di migliorare i criteri di efficienza ed
efficacia a cui l’ente locale deve sempre di più attenersi.

La nostra identità

Democrazia partecipativa

Cos’è il comune

Funzioni

Statuto

Organi di governo

Consiglio

Giunta

Sindaco

Direttore generale

Responsabili tecnici

Distinzione dei ruoli
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I VALORI DI RIFERIMENTO
I valori sono i principi che guidano l’azione di governo, tradotti poi in obiettivi e politiche, e cioè
linee guida applicate ai diversi contesti di intervento. L’insieme coerente di obiettivi e politiche
costituisce la missione dell’ente. Mentre la missione può essere riformulata nel corso del
mandato, adeguandola così a situazioni che sono mutevoli nel tempo, i valori restano invece fissi
ed immutabili.

I valori di riferimento dell’Amministrazione sono l’applicazione alla realtà specifica del comune di
una serie di princìpi di carattere universale, riferimenti nei quali l’organo di governo idealmente si
riconosce e dei quali politicamente si sente portatore. Ne riportiamo di seguito alcuni dei più
importanti, e questo al fine di rendere esplicita la base di principi che stanno a monte dell’azione
di governo.

Il comune cura gli interessi della propria comunità, ne promuove lo sviluppo civile, sociale ed
economico garantendo, allo stesso tempo, l’accesso ai servizi ed alle prestazioni in condizioni di
imparzialità e pari dignità sociale, contrastando inoltre qualsiasi forma di discriminazione.
Riconosce pari dignità a tutti i cittadini, senza distinzione di sesso, lingua, razza, religione,
nazionalità, opinioni politiche, condizioni personali o sociali. In un contesto dove è essenziale il
rispetto della legge ed è primaria la valorizzazione della cultura e delle tradizioni locali, l’ente
promuove l’integrazione sociale e la pacifica convivenza tra i residenti di qualsiasi nazionalità o
gruppo linguistico, senza alcuna preclusione.

L’azione di governo si ispira a criteri di equità e giustizia sociale, chiamando i cittadini a
concorrere al costo dei servizi di pubblica utilità in ragione delle proprie possibilità economiche e
garantendo, nello stesso tempo, l’efficienza e l’equità sia nel prelievo che nell’erogazione della
spesa, come condizioni che legittimano l’intervento pubblico. L’ente promuove e intraprende
azioni di sostegno concreto per contrastare le situazioni di disagio, rimuovendo gli ostacoli che
impediscono il libero accesso ai diritti fondamentali e garantendo così un’autentica equità e
giustizia sociale.

L’organo di governo incentiva ogni azione finalizzata alla promozione della sicurezza sociale,
intesa come tutela dei minori, degli anziani, dei disabili, e ciò al fine di contribuire alla loro
completa integrazione nel tessuto cittadino. Allo stesso tempo, si reputa indispensabile fornire il
necessario sostegno alla famiglia, con il riconoscimento del suo insostituibile ruolo sociale,
incentivando così gli interventi che favoriscono il ruolo educativo del comune e che stimolano
l’accesso di bambini e ragazzi alle opportunità culturali e formative offerte in ambito locale.

Il comune garantisce l’accesso di tutti i cittadini ai processi decisionali che incidono sulle scelte e
sulla gestione della comunità locale. Nello spirito del principio di sussidiarietà richiamato anche
dalla nostra Costituzione, l’organo di governo favorisce la partecipazione del cittadino - come
singolo individuo, insieme organizzato o gruppo familiare - allo svolgimento delle attività di
interesse generale che producono benefici a favore della comunità. Allo stesso tempo viene
garantito il sostegno alla partecipazione, inteso come l’approccio che valorizza e stimola la
formazione di esperienze associative e di volontariato; consideriamo l’impegno di questi cittadini,
singoli od organizzati, come una risorsa da coinvolgere e sostenere.

L’ente locale agisce per il soddisfacimento dei bisogni e delle esigenze della collettività, ne
interpreta le aspettative e incentiva l’impiego delle risorse umane e finanziarie secondo criteri di
efficienza ed efficacia. Viene allo stesso tempo promossa la valorizzazione del patrimonio
pubblico e l’uso equilibrato delle risorse, perseguendo l’obiettivo di uno sviluppo locale che sia
sostenibile e che possa realizzarsi con un impiego economico delle risorse, unitamente ad un
utilizzo esteso delle nuove possibilità fornite dall’innovazione.

L’organo di governo condivide, e si fa portatore, delle nuove richieste avanzate dalla società
civile per una maggiore sensibilità ambientale, promuovendo la tutela dell’ambiente e la sua
valorizzazione, il rispetto per la natura e gli animali. Allo stesso tempo - anche mediante la
cooperazione con istituti, associazioni o enti pubblici o strutture private – viene accentuato
l’impegno sociale per rimuovere le cause del possibile degrado e inquinamento ambientale,
attuando così il necessario controllo sul territorio. Il comune, attraverso la pianificazione mirata
degli insediamenti civili e delle relative infrastrutture, promuove un organico assetto del territorio.
In ciò è consapevole che la natura, patrimonio di tutti, rappresenta un valore essenziale ed
insostituibile dell’intera comunità.

Nella società moderna, dove le distanze tra i singoli nuclei familiari e tra i diversi operatori sociali
tendono a dilatarsi per effetto dei ritmi di vita intensi e particolarmente sostenuti, è fondamentale
capire e farsi capire. Il comune è consapevole che è indispensabile ascoltare i cittadini e far
conoscere all’intera collettività ciò che si fa, mettendo così a disposizione di tutti le informazioni
di cui disponiamo. L’organo di governo, pertanto, promuove la diffusione di ogni informazione
tesa a favorire la conoscenza dell’ente, e ciò anche al fine di stimolare la capacità di
cooperazione tra soggetti diversi – pubblici o privati, individuali o collettivi - interessati al futuro
della realtà locale.

I valori di riferimento

Princìpi di carattere universale

Eguaglianza e imparzialità

Equità e giustizia sociale

Sicurezza e sostegno sociale

Partecipazione attiva
e sussidiarietà

Sviluppo sostenibile

Rispetto dell’ambiente

Comunicazione efficace
e cooperazione
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I PRINCIPI CHE ISPIRANO L'AZIONE DI GOVERNO
I princìpi che ispirano l’azione di governo, e cioè i valori, si traducono poi in obiettivi e politiche, e
quindi in linee guida riferite ai diversi ambiti di intervento. L’insieme coerente di obiettivi e
politiche costituisce la missione dell’ente, che poi trova il suo naturale sbocco nelle decisioni che
l’Amministrazione assume nei confronti dei diversi gruppi di interesse. Mentre i valori sono
immutabili, la missione può essere riformulata per adeguarsi a situazioni che variano nel tempo:
l’universo degli enti locali, infatti, è chiamato a operare in un orizzonte in rapido cambiamento.

Sta variando il contesto normativo, con la ridefinizione del ruolo e dell’autonomia degli enti
territoriali ma anche il quadro finanziario, con l’aumento del grado di autonomia economica; e
subisce profonde modifiche perfino il contesto sociale, soggetto com’è ai massicci flussi
migratori che interessano l’intera nazione. Tutti questi, sono fenomeni di un’importanza tale da
richiedere un adattamento della missione - e cioè degli obiettivi e delle politiche - alla nuova
realtà che si va a delineare. Siamo quindi chiamati ad agire, con la necessaria flessibilità, in un
contesto dove la missione si evolve nel tempo ma i valori di riferimento devono rimanere chiari e
coerenti.

La missione trova il suo naturale sbocco in tre specifici ambiti di intervento, che sono i servizi alle
persone, l’intervento sul territorio e quello sulla struttura comunale, questo ultimo intrapreso con
il ricorso agli atti di amministrazione.

Le persone. Il comune esiste proprio per intervenire a beneficio della propria popolazione. Il
ricorso a politiche efficaci nei confronti della persona contribuisce a migliorare la qualità della vita
e rappresenta il necessario collante per far sì che i cittadini non si sentano isolati ma parte attiva
di una collettività ben più ampia.

L’Amministrazione persegue una politica rivolta ai giovani che tende a promuovere le attività
sportive e ad incentiva le iniziative di tipo ricreativo, contribuendo così a contrastare le eventuali
condizioni di disagio presenti nell’universo giovanile, e spesso allocate anche in ambito familiare.

Nell’ambito sociale, l’Amministrazione persegue politiche che assicurino a tutti i cittadini pari
opportunità, privilegiando così il sostegno alle categorie più deboli per rimuovere, ove possibile,
le condizioni di bisogno. Il contesto familiare è il punto di riferimento di questo nostro intervento.

L’Amministrazione, intende sostenere le attività di tipo didattico per migliorare i servizi destinati
all’istruzione e alla cultura. Compatibilmente con le risorse disponibili, l’intervento può riguardare
sia il supporto economico al singolo individuo che il più generale investimento in infrastrutture
dedicate all’attività didattica e culturale.

Il territorio. L’ambito territoriale e le persone che in esso risiedono sono i nostri principali punti di
riferimento, ed è in questo contesto che è necessario contribuire in modo efficace alla tutela
ambientale, alla pianificazione urbanistica ad alla concreta  realizzazione dei lavori pubblici.

La valorizzazione dell’ambiente naturale, ma soprattutto la sua conservazione, è un valore
sicuramente presente nelle scelte politiche di questa Amministrazione. Allo stesso tempo, esiste
una forte attenzione nei confronti delle iniziative che siano finalizzate al miglioramento del ciclo
dei rifiuti o al contenimento delle possibili forme di inquinamento del nostro territorio.

L’attività d’investimento in infrastrutture è un obiettivo primario dell’Amministrazione, e questo
slancio tende a garantire sia il mantenimento delle strutture già esistenti, con interventi mirati di
manutenzione straordinaria, che la realizzazione di nuovi lavori pubblici di importanza strategica.

L’Amministrazione agisce anche nel campo dell’urbanistica per migliorare la qualità urbana,
promuovendo uno sviluppo urbanistico che sia equilibrato e capace di coniugare il necessario
sviluppo delle infrastrutture con la giusta tutela dell’ambiente.

L’Amministrazione. Obiettivi politici chiari sono i necessari presupposti affinché l’attività di
amministrazione si possa esprimere con incisività, impegnando così l’organo di governo in due
distinte direzioni. Verso l’esterno, dove diventa preminente il rapporto con il cittadino ma anche
verso l’interno, dove si sviluppano i rapporti con i dipendenti.

L’Amministrazione intende agire per migliorare la qualità dei servizi amministrativi e promuovere
la semplificazione del rapporto con i cittadini e gli utenti. Riteniamo sia importante ridurre la
distanza che separa la pubblica amministrazione dal mondo reale e crediamo che uno sforzo
teso a semplificare la burocrazia dell’ente sia necessario e doveroso.

Siamo sempre più convinti che un moderno ente pubblico abbia il bisogno, oltre che il dovere
morale, di parlare ai cittadini in modo semplice e comprensibile, utilizzando così un linguaggio di
facile accesso. Una comunicazione efficace, infatti, facilita le relazioni pubbliche e tende a
migliorare le relazioni sociali.

L’Amministrazione intende operare utilizzando al meglio le professionalità a disposizione del
comune, e per fare ciò riteniamo che tutti debbano contribuire, ciascuno per la parte di propria
competenza, a migliorare l’efficacia e l’efficienza di questa indispensabile organizzazione.

Dai valori alla missione

Riferimenti chiari

Missione e ambiti d’intervento

Giovani e famiglia

Ambito sociale

Istruzione e cultura

Ambiente

Lavori pubblici
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Semplificazione

Comunicazione

Organizzazione
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LA GIUNTA COMUNALE
Organo esecutivo e governo dell’ente
L’organizzazione politica del comune ruota attorno a tre distinti
organi: sindaco, giunta e consiglio. Mentre il sindaco ed i membri
del consiglio sono eletti direttamente dai cittadini, i componenti
della giunta sono nominati dal Primo cittadino con proprio atto.
Il consiglio, organo collegiale con funzioni di indirizzo e controllo
politico e amministrativo, è composto da n. 16 consiglieri. Il
sindaco, eletto direttamente dai cittadini, nomina gli assessori e
distribuisce loro le competenze, assegnando così le deleghe e gli
incarichi.
La giunta, presieduta dal sindaco, si compone di un numero di
assessori stabilito dallo statuto, ma che non può eccedere il terzo
dei consiglieri, e comunque non superare le sedici unità.
L’organo esecutivo collabora con il sindaco nell'amministrazione
del comune, realizzando così gli indirizzi generali di
amministrazione richiamati nei documenti programmatici.




